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II lavoro di rete: una
risorsa fondamentale
Sistiana Travella, Capo équipe presso il servizio di assistenza

e cure a domicilio ACD del Mendrisiotto

Sistiana Travella foto: sm

Intervista di Stefano Motta

Spitex Rivista: Lei ha una vasta

esperienza nel settore onco-
logico e delle cure palliative.
Sistiana Travella: Prima di lavorare

all'ACD ho operato molti anni sia in on-

cologia, sia nelle cure palliative. Queste

ultime hanno catturato il mio intéresse

in modo maggiore avendo una valen-

za più ampia rispetto all'oncologia. Le

cure palliative difatti si occupano di tutti

quei pazienti affetti da patologie non

guaribili ma invalidanti e permettono
loro di ridurre la sofferenza ed aumen-

tare quindi la qualité di vita.

Lei è tra le fondatrici di Hospice.
Attorno agli anni 90, cioè all'inizio del-

la mia esperienza in oncologia, una

persona malata di tumore doveva af-

frontare un numéro di ricoveri piutto-
sto importante ed anche la sua morte
avveniva in ospedale, in quanto la

possibilité di ricevere sostegno in questa
fase della malattia a domicilio era de-

cisamente molto ridotta. Abbiamo

pensato quindi di iniziare una collabo-

razione con I'allora consorzio di aiuto
domiciliare del Mendrisiotto per offri-
re ai pazienti l'opportunité di rimane-

re nella loro casa attorniati dal calore

delle loro famiglie ricevendo cure ade-

guate e mirate al controllo dei sintomi
ed all'aumento della qualité della vita.

La nascita di Hospice è stata la lo-

gica conseguenza della volonté di non

lasciare isolata questa esperienza ma

di diffondere ed ufficializzare quello
che inizialmente era solo il desiderio
di dare dignité alle persone che vole-

vano vivere fino all'ultimo giorno della

loro vita a casa loro.

Quai è il ruolo di questi enti?
È importante per gli infermieri sul

territorio avere un supporto speciali-
stico sia a livello medico che a livello

infermieristico, in quanto anche le

cure palliative sono in continuo svilup-

po. Ogni situazione viene quindi gesti-
ta a livello multidisciplinare.

Poi ha iniziato a lavorare per
ACD Mendrisio.
È stato un passaggio quasi naturale, vi-

sto il mio intéressé per il mantenimen-

to a domicilio. Tutti gli infermieri ACD

sono formati sulle tecniche richieste

per i casi di cure palliative. Si tratta di

una scelta strategica che ci permette
di conciliare la missione generalista

con il bisogno di specializzazione. In

quest'ottica, la consulenza di un

servizio esterno è molto importante.

Come riuscite a dare contenere
la rotazione del personale?
Dove possiamo inviamo gli stessi ope-
ratori, ma non è sempre facile. Biso-

gna quindi concentrarsi su due aspet-
ti: la trasmissione delle informazioni e

il saper creare uno spirito di gruppo.
Un valido sistema di comunicazione

interno permette di organizzare al me-

glio il percorso di presa a carico anche

se sono più operatori che si dedicano

al paziente. La corretta presa a carico

diventa quindi un obiettivo di gruppo.
Questo obiettivo non si limita pero
solo al personale curante, ma bisogna

coinvolgere il paziente e la sua fami-

glia, in modo che si sentano appoggia-

ti e partecipi. Se noi trasmettiamo
sicurezza, se l'infermiere sa confron-
tarsi anche con la morte, vuol dire che

facciamo bene il nostro lavoro.


	Il lavoro di rete : una risorsa fondamentale

